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Redazione · 11 Febbraio 2015

Dichiara il presidente regionale dei costruttori edili, Giovanni Torri: "Laddove ci sono delibere del
CipeE risalenti ormai al 2012, che prevedono finanziamenti cospicui, in questo caso 60 milioni di
euro per realizzare l'hub portuale di Ravenna, è fondamentale un tempestivo avvio dell'escavo dei
fondali"

“In un momento di già scarse risorse per il settore delle costruzioni, Ance Emilia-Romagna
(associazione dei costruttori edili)  esprime forte preoccupazione che quelle poche disponibili
debbano essere impiegate per l’aumento del patrimonio pubblico e non per opere, come
sembra possa accadere a Ravenna nel progetto sullo sviluppo del porto, che prevede al
momento ingenti espropri”, dichiara il presidente regionale dei costruttori edili, Giovanni Torri.

“Laddove ci sono delibere del CipeE risalenti ormai al 2012, che prevedono finanziamenti
cospicui, in questo caso 60 milioni di euro per realizzare l’hub portuale di Ravenna,  è
fondamentale un tempestivo avvio dell’escavo dei fondali per adeguare e mantenere
competitivo lo scalo, che è una delle principali infrastrutture della nostra regione. Attesi da

lungo tempo, gli scavi garantirebbero una boccata di ossigeno per le aziende del nostro settore, già duramente provate dalla
lunghissima congiuntura negativa”.

“Ance Emilia-Romagna - conclude Torri - auspica quindi che tutte le risorse disponibili possano essere indirizzate a risolvere il
problema principale, cioè l’approfondimento dei fondali, e a questo proposito confida che tutti i soggetti interessati e coinvolti
possano intervenire in tempo utile per superare i vincoli e gli ostacoli impediscono di andare in questa direzione". Alla luce del
recente dibattito relativo allo sviluppo dello scalo portuale ravennate il Comitato Unitario dell’Autotrasporto della Provincia di
Ravenna esprime la propria preoccupazione per l’innalzamento dei toni degli ultimi giorni e ribadisce “la necessità che prevalga la
volontà di far proseguire i progetti di sviluppo del porto e nel territorio circostante.

Il Comitato Unitario auspica” che la dialettica fisiologica che accompagna progetti di tale rilevanza non blocchi il raggiungimento
dell’obiettivo: la modernizzazione dello scalo romagnolo. Invita, quindi, tutti gli attori economici, istituzionali e politici a lavorare
attivamente affinchè si possa mettere in condizione l’Autorità Portuale e il suo presidente di perseguire l’ambizioso progetto”. Il
Comitato Unitario, che rappresenta le imprese di trasporto del territorio, ritiene che “lo sviluppo dello scalo portuale sia una
condizione imprescindibile per la sopravvivenza delle nostre imprese e la crescita economica del territorio”.

Annuncio promozionale

 Ricevi le notizie di questa zona nella tua mail. Iscriviti gratis a RavennaToday!

COOPERATIVE - Sulla questione è intervenuta anche l’Alleanza delle Cooperative Italiane di Ravenna, coordinamento che
unisce Confcooperative Ravenna, Legacoop Romagna e Agci Ravenna-Ferrara: "Da anni sosteniamo che l'approfondimento del
Candiano, l'adeguamento delle banchine e una soluzione definitiva per lo smaltimento dei fanghi da dragaggio, sono
fondamentali per la crescita del porto di Ravenna. Senza questi interventi il porto è destinato ad una progressiva decadenza, con
riflessi pesantissimi sull'economia ravennate e sulle 10.000 famiglie che vivono dell'attività portuale. Dopo tante difficoltà e
incertezze è stato individuato un percorso per ottenere le approvazioni e i finanziamenti dalle Autorità, dal Cipe, dalla Regione e
dagli Enti locali. Restiamo quindi convinti che il progetto individuato per avviare gli investimenti sia l’unico concretamente definito
ed auspichiamo che le modalità di attuazione dello stesso possano trovare l’accordo di tutti i soggetti coinvolti, anche in funzione
della tempistica legata alla concessione dei finanziamenti pubblici".
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